
VIAE CRUCIS QUARESIMALI 
Ogni venerdì di quaresima la via crucis sarà animat a da tutti i gruppi, i quali prepareranno le stazio ni 
a loro assegnate “declinandole” secondo l’atteggiam ento desunto dalla domenica di quaresima 
successiva al venerdì in cui si svolge la via cruci s.  
 
04/03/2022 
ATTEGGIAMENTO:   LA PAROLA DI DIO COME RISPOSTA ALL A TENTAZIONE (Lc 4, 1-13) 
Gruppo liturgico (I) 
Scout: (II) 
Comunione e liberazione (III, IV) 
Ministranti e apostolato (V e VI) 
Fede e cultura (VII, VIII,) 
ACI e catechisti (IX E X) 
Schola cantorum (XI) 
Caritas (XII E XIII) 
Gruppo famiglia ( XIV) 
 
11/03/2022 
ATTEGGIAMENTO:   VIVERE IL REALE NELLA MEMORIA DEI MOMENTI LUMINOSI VISSUTI E CON   
                                    LA SPERANZA  OR IENTATA  ALLA TRASFIGIURAZIONE FUTURA (Lc 9, 28b-36 ) 
Gruppo famiglia (I, II) 
Gruppo liturgico (III, IV) 
Scout (V) 
Comunione e liberazione (VI) 
Ministranti e apostolato (VII, VIII,) 
Fede e cultura (IX E X) 
ACI e catechisti (XI) 
Schola cantorum (XII E XIII) 
Caritas  ( XIV) 
 
18/03/2022 
ATTEGGIAMENTO:   PERSEVERARE CON FIDUCIA E ASSUNZIO NE DI RESPONSABILITA’ NELLA  
                                    DIFFICOLTA’ (Lc  13, 1-9) 
Caritas (I, II) 
Gruppo famiglia: (III, IV) 
Gruppo liturgico (V) 
Scout: (VI) 
Comunione e liberazione (VII, VIII,) 
Ministranti e apostolato (IX e X) 
Fede e cultura (XI) 
ACI e catechisti (XII) 
Schola cantorum  ( XIII-XIV) 
 
25/03/2022 
ATTEGGIAMENTO:    IL DIRITTO ALLA MISERICORDIA PER RICOSTRUIRE LE  RELAZIONI UMANE    
                                     (Lc 15, 1-3.11-32) 
Schola cantorum (I, II) 
Caritas: (III, IV) 
Gruppo famiglia (V e VI) 
Gruppo liturgico (VII ,VIII,) 
Scout (IX) 
Comunione e liberazione (X) 
Ministranti e apostolato (XI) 
Fede e cultura (XII E XIII) 
ACI e catechisti ( XIV) 
 
01/04/2022 
ATTEGGIAMENTO:    IL BENE POSSIBILE DI DOMANI CONTA  PIU’ DEL MALE DI IERI E DI OGGI  
                                     (Gv 8, 1-11) 
ACI e catechisti (I, II) 
Schola cantorum  : (III, IV) 
Caritas (V e VI) 
Gruppo famiglia (VII, VIII,) 
Gruppo liturgico (IX) 
Scout (X) 
Comunione e liberazione (XI) 
Ministranti e apostolato (XII e XIII) 
Fede e cultura ( XIV) 



 
08/04/2022 
ATTEGGIAMENTO:    SACRIFICARSI PER AMORE (Lc 22, 14 -23, 56) 
Fede e cultura (I, II) 
ACI e catechisti: (III, IV) 
Schola cantorum  (V e VI) 
Caritas (VII , VIII,) 
Gruppo famiglia (IX e X) 
Scout (XI) 
Gruppo liturgico (XII) 
Comunione e liberazione (XIII) 
Ministranti e apostolato (XIV) 
 
15/04/2022 

VIA CRUCIS GENERALE - VIA CRUCIS DELLA SINDONE 
ATTEGGIAMENTO:    LA PASQUA E’ LA FESTA DEI MACIGNI  (PAURE, MISERIA E POVERTA’)     
                                     ROTOLATI, DELL A RESURREZIONE COSTRUITA TUTTI INSIEME. (Gv. 20, 1- 9) 
Ministranti e apostolato (I, II) 
Fede e cultura: (III, IV) 
ACI e catechisti (V e VI) 
Schola cantorum (VII , VIII,) 
Caritas (IX e X) 
Gruppo famiglia (XI) 
Scout (XII) 
Gruppo liturgico (XIII) 
Comunione e liberazione ( XIV) 
 
 
 
 
 
 
Lo schema di costruzione della stazione sarà sempre  lo stesso: 
 
1)TI ADORIAMO, CRISTO E TI BENEDICIAMO, PERCHE’ CON LA TUA SANTA CROCE, HAI REDENTO 
IL MONDO. 
 
2) DAL VANGELO DI … (lettura a cura di don Giuseppe o del diacono) 
 
3) MEDITAZIONE (breve, secondo il tema generale e lo stile del gruppo) 
 
4) PREGHIERA 
 
5) SANTA MADRE, DEH, VOI FATE CHE LE PIAGHE DEL SIGNORE SIANO IMPRESSE NEL MIO 
CUORE. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I vangeli di riferimento sono i seguenti: 



I STAZIONE:  GESU’ NELL’ORTO DEGLI ULIVI (Mc. 14, 3 2-36) 

 
DAL VANGELO DI MARCO: 

GIUNSERO INTANTO AD UN PODERE CHIAMATO GETSEMANI, ED EGLI DISSE AI SUOI DISCEPOLI: 

“SEDETEVI QUI, MENTRE IO PREGO”. PRESE CON SÉ PIETRO, GIACOMO E GIOVANNI E COMINCIÒ A 

SENTIRE PAURA E ANGOSCIA. GESÙ DISSE LORO: “LA MIA ANIMA È TRISTE FINO ALLA MORTE. 

RESTATE QUI E VEGLIATE”. POI ANDATO UN PO’ INNANZI, SI GETTÒ A TERRA E PREGAVA CHE, SE 

FOSSE POSSIBILE, PASSASSE DA LUI A QUELL’ORA. 

 
II STAZIONE:  GESU’ TRADITO DA GIUDA, E’ ARRESTATO (Mc. 14, 43-46) 

 
DAL VANGELO DI MARCO: 

E SUBITO, MENTRE ANCORA PARLAVA, ARRIVÒ GIUDA, UNO DEI DODICI, E CON LUI UNA FOLLA 

CON SPADE E BASTONI MANDATA DAI SOMMI SACERDOTI, DAGLI SCRIBI E DAGLI ANZIANI. CHI LO 

TRADIVA, AVEVA DATO LORO QUESTO SEGNO: “QUELLO CHE BACERÒ, È LUI; ARRESTATELO E 

CONDUCETELO VIA SOTTO UNA BUONA SCORTA”. ALLORA EGLI SI ACCOSTÒ DICENDO “RABBÌ”. E 

LO BACIÒ. ESSI GLI MISERO ADDOSSO LE MANI E LO ARRESTARONO. 

 
 
III STAZIONE: GESU’ E’ CONDANNATO DAL SINEDRIO (Mc.  15, 55. 60-64) 

 
DAL VANGELO DI MARCO: 

I CAPI DEI SACERDOTI E TUTTO IL SINEDRIO CERCAVANO QUALCHE TESTIMONIANZA CONTRO 

GESÙ PER FARLO MORIRE; MA NON NE TROVAVANO. ALLORA IL SOMMO SACERDOTE, ALZATOSI 

IN PIEDI NEL MEZZO, DOMANDÒ A GESÙ: «NON RISPONDI NULLA? CHE COSA TESTIMONIANO 

COSTORO CONTRO DI TE?»  MA EGLI TACQUE E NON RISPOSE NULLA. DI NUOVO IL SOMMO 

SACERDOTE LO INTERROGÒ E GLI DISSE: «SEI TU IL CRISTO, IL FIGLIO DEL BENEDETTO?» GESÙ 

DISSE: «IO SONO; E VEDRETE IL FIGLIO DELL'UOMO, SEDUTO ALLA DESTRA DELLA POTENZA, 

VENIRE SULLE NUVOLE DEL CIELO». IL SOMMO SACERDOTE SI STRACCIÒ LE VESTI E DISSE: «CHE 

BISOGNO ABBIAMO ANCORA DI TESTIMONI? VOI AVETE UDITO LA BESTEMMIA. CHE VE NE PARE?» 

TUTTI LO CONDANNARONO COME REO DI MORTE. 

 

 
IV STAZIONE: GESU’ E’ RINNEGATO DA PIETRO (Mc. 14, 66-72) 

 

DAL VANGELO DI MARCO: 

MENTRE PIETRO ERA GIÙ NEL CORTILE, VENNE UNA DELLE SERVE DEL SOMMO SACERDOTE; E, 

VEDUTO PIETRO CHE SI SCALDAVA, LO GUARDÒ BENE IN VISO E DISSE: «ANCHE TU ERI CON GESÙ 

NAZARENO». MA EGLI NEGÒ DICENDO: «NON SO, NÉ CAPISCO QUELLO CHE TU DICI». POI ANDÒ 

FUORI NELL'ATRIO E IL GALLO CANTÒ. LA SERVA, VEDUTOLO, COMINCIÒ DI NUOVO A DIRE AI 

PRESENTI: «COSTUI È UNO DI QUELLI». MA LUI LO NEGÒ DI NUOVO. E ANCORA, POCO DOPO, 

COLORO CHE ERANO LÌ DICEVANO A PIETRO: «CERTAMENTE TU SEI UNO DI QUELLI, ANCHE 

PERCHÉ SEI GALILEO». MA EGLI PRESE A IMPRECARE E A GIURARE: «NON CONOSCO QUELL'UOMO 

DI CUI PARLATE». E SUBITO, PER LA SECONDA VOLTA, IL GALLO CANTÒ. ALLORA PIETRO SI 

RICORDÒ DELLA PAROLA CHE GESÙ GLI AVEVA DETTA: «PRIMA CHE IL GALLO ABBIA CANTATO DUE 

VOLTE, TU MI RINNEGHERAI TRE VOLTE». E SI ABBANDONÒ AL PIANTO. 

 
 

V STAZIONE: GESU’ E’ GIUDICATO DA PILATO (Mc. 15, 1 4-15) 
 

DAL VANGELO DI MARCO: 

MA PILATO DICEVA LORO: “CHE MALE HA FATTO?” ALLORA ESSI GRIDARONO PIU’ FORTE: 

CROCIFIGGILO!” E PILATO, VOLENDO DARE SODDISFAZIONE ALLA MOLTITUDINE, RILASCIO’ LORO 

BARABBA E, DOPO AVER FATTO FLAGELLARE GESU’, LO CONSEGNO’ PERCHE’ FOSSE CROCIFISSO. 

 



VI STAZIONE: GESU’ E’ FLAGELLATO E CORONATO DI SPIN E (Mc. 15, 16-19) 
DAL VANGELO DI MARCO: 

ALLORA I SOLDATI LO CONDUSSERO DENTRO IL CORTILE, CIOE’ NEL PRETORIO, E CONVOCARONO 

TUTTA LA COORTE. LO RIVESTIRONO DI PORPORA E, DOPO AVER INTRECCIATO UNA CORONA DI 

SPINE, GLIELA MISERO SUL CAPO. COMINCIARONO, POI, A SALUTARLO: “SALVE, RE DEI GIUDEI”. E 

GLI PERCUOTEVANO IL CAPO CON UNA CANNA, GLI SPUTAVANO ADDOSSO E, PIEGANDO LE 

GINOCCHIA, SI PROSTRAVANO A LUI. 
 
 
VII STAZIONE: GESU’ E’ CARICATO DELLA CROCE (Mc. 15 , 20) 
 
DAL VANGELO DI MARCO: 

DOPO AVERLO SCHERNITO, LO SPOGLIARONO DELLA PORPORA E GLI RIMISERO LE SUE VESTI, POI 

LO CONDUSSERO FUORI PER CROCIFIGGERLO. 

 
 
VIII STAZIONE: GESU’ E’ AIUTATO DAL CIRENEO A PORTA RE LA CROCE (Mc. 15,21) 
 
DAL VANGELO DI MARCO: 

ALLORA COSTRINSERO UN TALE CHE PASSAVA, UN CERTO SIMONE DI CIRENE CHE VENIVA DALLA 

CAMPAGNA, PADRE DI ALESSANDRO E RUFO, A PORTARE LA CROCE. 

 
 
IX STAZIONE: GESU’ CONSOLA LE DONNE DI GERUSALEMME (Lc, 23, 27-28) 
 
DAL VANGELO DI LUCA: 

LO SEGUIVA UNA GRAN FOLLA DI POPOLO E DI DONNE CHE SI BATTEVANO IL PETTO E FACEVANO 

LAMENTI SU DI LUI. MA GESU’, VOLTANDOSI VERSO LE DONNE, DISSE: “FIGLIE DI GERUSALEMME, 

NON PIANGETE SU DI ME, MA PIANGETE SU VOI STESSE E SUI VOSTRI FIGLI”. 

 
 
X STAZIONE: GESU’ E’ CROCIFISSO (Mc, 15, 24)  
 
DAL VANGELO DI MARCO: 

POI LO CROCIFISSERO E SI DIVISERO LE SUE VESTI, TIRANDO A SORTE SU DI ESSE QUELLO CHE 

CIASCUNO DOVESSE PRENDERE. 

 
 
XI STAZIONE: GESU’ PROMETTE IL SUO REGNO AL BUON LA DRONE (Lc, 23, 39-42) 
 
DAL VANGELO DI LUCA: 

UNO SEI MALFATTORI APPESI ALLA CROCE LO INSULTAVA: “NON SEI TU IL CRISTO? SALVA TE 

STESSO E ANCHE NOI”! MA L’ALTRO LO RIMPROVERAVA: “NEANCHE TU HAI TIMORE DI DIO 

BENCHE’ CONDANNATO ALLA STESSA PENA? NOI GIUSTAMENTE PERCHE’ RICEVIAMO IL GIUSTO 

PER LE NOSTRE AZIONI, EGLI INVECE NON HA FATTO NULLA DI MALE”. E AGGIUNSE: “GESU’, 

RICORDATI DI ME QUANDO ENTRERAI NEL TUO REGNO”. GLI RISPOSE: “IN VERITA’ TI DICO, OGGI 

SARAI CON ME NEL PARADISO”. 

 

 
XII STAZIONE: GESU’ IN CROCE, LA MADRE E IL DISCEPO LO (Gv, 19, 25-27) 
 
DAL VANGELO DI GIOVANNI: 

STAVANO PRESSO LA CROCE DI GESU’ SUA MADRE, LA SORELLA DI SUA MADRE, MARIA DI 

MAGDALA. GESU’ ALLORA, VEDENDO SUA MADRE E LI’ ACCANTO A LEI IL DISCEPOLO CHE AMAVA, 

DISSE ALLA MADRE: “DONNA, ECCO TUO FIGLIO!”. POI DISSE AL DISCEPOLO: “ECCO TUA MADRE!”. 

E DA QUEL MOMENTO IL DISCEPOLO LA PRESE NELLA SUA CASA. 



 
XIII STAZIONE: GESU’ MUORE SULLA CROCE (Mc. 15, 33- 39) 
 
DAL VANGELO DI MARCO: 

VENUTO MEZZOGIORNO, SI FECE BUIO SU TUTTA LA TERRA, FINO ALLE TRE DI POMERIGGIO. ALLE 

TRE GESU’ GRIDO’ CON VOCE FORTE: “ELOI’ ELOI’, LEMA’ SABACTANI?” CHE SIGNIFICA: “DIO MIO, 

DIO MIO, PERCHE’ MI HAI ABBANDONATO?” ALCUNI PRESENTI, UDITO CIO’, DICEVANO: “ECCO, 

CHIAMA ELIA!”. UNO CORSE AD INZUPPARE DI ACETO UNA SPUGNA E, DEPOSTALA SU UNA 

CANNA, GLI DAVA DA BERE DICENDO: “ASPETTATE, VEDIAMO SE VIENE ELIA A TOGLIERLO DALLA 

CROCE”. MA GESU’, DANDO UN FORTE GRIDO, SPIRO’. (PAUSA, GENUFLESSIONE E CAPO CHINO) 

IL VELO DEL TEMPIO SI SQUARCIO’ IN DUE, DALL’ALTO IN BASSO. 

ALLORA IL CENTURIONE CHE GLI STAVA DI FRONTE, VISTOLO SPIRARE IN QUALE MODO, DISSE: 

“VERAMENTE QUEST0UOMO ERA IL FIGLIO DI  DIO!”. 

 
 
XIV STAZIONE: GESU’ E’ DEPOSTO 
 
DAL VANGELO DI MARCO: 

SOPRAGGIUNTA ORMAI LA SERA, POICHE’ ERA LA PARASCEVE, CIOE’ LA VIGILIA DEL SABATO, 

GIUSEPPE D’ARIMATEA, MEMBRO AUTOREVOLE DEL SINEDRIO, CHE ASPETTAVA ANCHE LUI IL 

REGNO DI DIO, ANDO’ CORAGGIOSAMENTE DA PILATO PER CHIEDERE IL CORPO DI GESU’. PILATO 

SI MERAVIGLIO’ CHE FOSSE GIA’ MORTO DA TEMPO. INFORMATO DAL CENTURIONE, CONCESSE LA 

SALMA A GIUSEPPE. EGLI ALLORA, COMPRATO UN LENZUOLO, LO CALO’ GIU’ DALLA CROCE E, 

AVVOLTOLO NEL LENZUOLO, LO DEPOSE IN UN SEPOLCRO SCAVATO NELLA ROCCIA. POI FECE 

ROTOLARE UN MASSO CONTRO L’ENTRATA DEL SEPOLCRO. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


